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Saonara in Evento non vuole via Roma chiusa per mercato  
 

SAONARA No alla futura chiusura al traffico di via Roma ogni mercoledì mattina, in occasione del 

mercato settimanale: lo hanno ribadito all’amministrazione comunale i commercianti di “Saonara in 

Evento”, nel corso di un confronto con il sindaco Walter Stefan e il consigliere delegato al Commercio 

Simone Bettin. Critico soprattutto il gestore del distributore di via Roma, che valuta la possibilità di 

chiedere i danni al Comune per i mancati introiti causati dalla chiusura settimanale della strada. 

L’associazione ha proposto come soluzione alternativa la dislocazione dei banchi nell’ultimo tratto di 

via Vittorio Emanuele II, lasciando libero l’accesso a piazza Borgato e la circolazione su via Roma. 

Allo studio anche l’opzione di piazza Zambelli, ma l’amministrazione resta scettica. Tutto deciso 

invece per il mercatino dei produttori diretti: dal 6 settembre, nove banchi di frutta, verdura, latticini, 

conserve, salumi, pesce e altro ancora apriranno il primo venerdì di ogni mese in piazza Borgato, il 

secondo venerdì in piazza Aldo Moro, il terzo in piazzetta “Fiumi” a Tombelle e il quarto di nuovo a 

Villatora. (pat.ro.) 
 
 

Festeggiata la sentenza che blocca l’elettrodotto  
  

VIGONOVO Hanno celebrato una vittoria, ben consapevoli però che la battaglia potrebbe essere 

ancora lunga. I comitati civici del coordinamento Cat si sono ritrovati venerdì sera a Villa Sagredo di 

Vigonovo per festeggiare il successo dello scorso 10 giugno, giorno in cui una sentenza del Consiglio 

di Stato ha bloccato il progetto dell’elettrodotto aereo tra Dolo e Camin. All’incontro hanno partecipato 

circa cento persone: presente anche una rappresentanza del circolo di Legambiente “Sarmazza” di 

Saonara. «Abbiamo compiuto qualcosa di inedito e straordinario, ma certo non finisce qui» ha detto 

Adone Doni, portavoce del Cat «In assenza di ulteriori gradi di giudizio questa sentenza potrebbe venir 

ribaltata solo con interventi amministrativi o politici, quindi dobbiamo stare in guardia». «Abbiamo 

scacciato dai cittadini la rassegnazione: non è vero che tutto è già stato deciso e scritto» ha ribadito 

Antonio Draghi di Cat prima di ricordare i risultati, divulgati dalla Regione pochi giorni or sono, dello 

studio di fattibilità sull’Idrovia, da cui emerge il ruolo dell’Idrovia insieme come canale scolmatore e 

via d’acqua. Patrizia Rossetti 
 
 

  
 

 

 
 

 


